
VERBALE DELLA RIUNIONE DI CONSIGLIO DEL GIORNO 

2 NOVEMBRE 2022 

Presso la sede dell’Ordine in via Volta 62 a Como, alle ore 17.08 si è riunito il 

Consiglio dell’Ordine, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Lettura e approvazione del verbale del 24 ottobre; 

2) Comunicazioni del Presidente e dei Consiglieri; 

3) Varie ed eventuali: 

Sono presenti: ing. Paolo Arienti, ing. Elena Bianchi, ing. Marco Cigardi, ing. 

Massimiliano De Rose, ing. Luca Lanfranconi, ing. iunior Roberto Lietti, ing. Pier 

Giuseppe Lozej. 

Partecipano da remoto: ing. Francesca Comità e ing. Anna Croci. 

Sono assenti: ing. Alessandro Ajani, ing. Silviana Scilla Pozzi, ing. Marco 

Romano, ing. Raffaella Romano, ing Emanuela Ruckstuhl e ing. Pietro Tripodi. 

Il Presidente dell’Ordine chiede alla Sig.ra Emma Bolognesi, dipendente 

dell’Ordine, di redigere il verbale. 

Constatata e fatta constatare la regolarità della riunione, il Presidente dichiara 

aperta la seduta. 

Alle 17.12 entra l’ing. Alessandro Ajani. 

1) Lettura e approvazione del verbale del 24 ottobre 2022; 

Il Presidente motiva la riunione con la necessità di avere il verbale della seduta 

del 24 ottobre 2022, per completare la documentazione relativa alla nomina del 

Consiglio di Disciplina.  

Comunica che dalla prossima seduta consiliare il verbale sarà riletto e approvato 

seduta stante a conclusione della riunione, così che tutti ricordino come si è svolto 

il dibattito e ogni dubbio possa essere risolto immediatamente. 

L’ing. Cigardi ricorda che il Regolamento del Consiglio consente di approvare i 

verbali entro le due sedute successive. 



L’ing. De Rose risponde che il Regolamento, permettendo di verbalizzare in 

tempi successivi, non esclude la possibilità di redigere e approvare il documento 

contestualmente. 

Benché il verbale della seduta del 24/10/2022 sia stato inviato a tutti i Consiglieri 

con le modifiche apportate prima dall’ing. Bianchi, poi dall’ing. Cigardi e infine 

dall’ing. De Rose, l’ing. Lanfranconi suggerisce di procedere alla lettura integrale 

del testo, per concordare insieme la versione definitiva. 

Sul punto 2) in incipit l’ing. De Rose chiede all’ing. Comità (che ha verbalizzato) 

di chiarire lo scambio in merito alle candidature, ma un problema di connessione 

non consente di sentire il suo parere. 

Dopo un breve confronto, i presenti concordano sulla seguente versione: 

“L’ing. De Rose risponde alla richiesta di chiarimenti che tutte le trenta candidature 

pervenute sono state inviate con adeguato anticipo a tutti i Consiglieri prima 

della seduta programmata per il 17 ottobre 2022”. 

Sempre sul punto 2) in merito alla votazione, su richiesta dell’ing. iunior Lietti, si 

concorda di precisare che “… il Consiglio delibera all’unanimità dei presenti di 

trasmettere al Presidente Vicario del Tribunale di Como, dott.ssa Paola Parlati, 

l’elenco delle trenta candidature (allegato)”. 

Il verbale del 24 ottobre 2022 viene quindi approvato. 

2)  Comunicazioni del Presidente e dei Consiglieri; 

L’ing. Cigardi comunica che  

- l’ing. Martina Baj, Presidente del Gruppo Giovani Ingegneri dell’Ordine, è 

stata eletta Vice Presidente iunior del Coordinamento dei Gruppi Giovani 

provinciale; 

- il Gruppo Giovani dell’Ordine sta organizzando un ciclo di serate dal titolo 

Quattro chiacchiere a Casa Volta, durante il quale alcuni membri del Gruppo 

illustreranno temi legati ai vari ambiti tecnici dell’ingegneria in relazione alle 



proprie attività professionali, per dare testimonianza delle moltissime 

specializzazioni che trovano spazio nell’attuale mondo ingegneristico. Saranno 

invitati gli iscritti e rappresentanti di altri Ordini lombardi.  

L’ing. iunior Lietti riferisce che, in occasione della prima riunione della 

Commissione Catasto e Topografia di cui è referente, intende invitare un collega 

iscritto all’Ordine di Bergamo che lavora nella provincia di Como. Il Presidente 

esprime approvazione in quanto le commissioni interne sono aperte a tutti, anche 

a professionisti non iscritti all’Ordine di Como. L’ing. Croci concorda e comunica 

che anche la Commissione Sicurezza ha visto la partecipazione di iscritti esterni.   

L’ing. Ajani apre una riflessione sul modo di operare del Consiglio, al fine di 

migliorare la comunicazione e l’efficacia del lavoro che si sta svolgendo 

nell’interesse dell’Ordine, che al momento trova piuttosto macchinoso. 

Come esempio positivo, esprime apprezzamento per il suggerimento costruttivo 

dell’ing. Cigardi che, in merito alla nomina dell’ing. Montermini nel ruolo di 

referente della Commissione C2I, ha proposto di rivedere il Regolamento del 

Consiglio, per ovviare al fatto che in seno al Consiglio non sia presente un esperto 

in Ingegneria dell’Informazione. 

Al di là delle difficoltà che si manifestano nella redazione dei verbali, ritiene 

invece spiacevole che il Consiglio sia stato richiamato dal CNI ben due volte in 

pochi giorni, prima con un invito ai Consiglieri a collaborare e poi con la richiesta 

di redigere le comunicazioni ufficiali su carta intestata. Per quanto possibile si 

dovrebbe cercare di risolvere i problemi all’interno del Consiglio, impegnandosi 

a trovare il modo di risolvere “in famiglia” le divergenze di opinioni e a 

semplificare le procedure 

Nota anche che i contrasti presenti nascono in relazione a temi che non 

riguardano l’ingegneria, che però poi vengono utilizzati per mettersi gli uni 

contro gli altri. Invita tutti a cercare soluzioni, a fare proposte per migliorare la 



situazione, sottolineando che c’è sempre tempo per risolvere i problemi: dire le 

cose ed esprimersi apertamente aiuta a comprendere i fatti e a procedere su una 

linea comune. 

L’ing. De Rose condivide quanto espresso dall’ing. Ajani. 

Relativamente alla lettera indirizzata dal CNI a quattro Consiglieri, l’ing. 

Lanfranconi ritiene che, per comprendere l’esortazione a collaborare, si dovrebbe 

conoscere la richiesta che l’ha sollecitata. 

Il Presidente interviene invece sulla lettera in risposta alla PEC del Consigliere 

Segretario, spiegando che l’ing. Comità ha chiesto di togliere dal sito del CNI 

l’elenco dei membri effettivi e supplenti del Consiglio di Disciplina utilizzando 

impropriamente il termine “annullato”, poiché solo il Presidente del Tribunale 

ha competenza sull’annullamento delle nomine. 

L’ing. Cigardi chiede conferma che il Presidente non fosse informato di tale 

lettera inviata dal CNI in occasione del Consiglio del 24/10/2022.   

L’ing. De Rose esprime il dubbio che due Consiglieri conoscessero il contenuto 

della lettera inviata dal CNI in risposta alla PEC dell’ing. Comità prima che lui 

stesso ne prendesse visione e dichiara che dimostrerà che qualcuno ha accesso 

alla posta indirizzata all’Ordine. 

L’ing. Ajani ribadisce la necessità di procedere in modo costruttivo. 

L’ing. Bianchi chiede al Presidente di motivare l’urgenza e l’orario della 

convocazione, dato che la redazione del verbale non è un argomento con carattere 

d’urgenza e l’orario non è quello concordato. 

L’ing. De Rose risponde che ha ritenuto necessario approvare appena possibile il 

verbale della seduta del 24 ottobre 2022, per avere a disposizione tutta la 

documentazione relativa alla nomina del Consiglio di Disciplina e chiarire ogni 

aspetto della pratica. 



In merito all’orario non si aspettava che molti Consiglieri intervenissero di 

persona e pensava che la convocazione avrebbe facilitato la partecipazione da 

remoto. 

L’ing. Bianchi chiede nuovamente copia degli scambi epistolari tra l’Ordine e 

l’avv. Lavatelli e tra l’Ordine e il Tribunale, avendo ricevuto solo copia della 

corrispondenza tra l’Ordine e il CNI. L’ing. De Rose risponde che, nell’ottica 

dell’invito espresso dall’ing. Ajani, è certamente disponibile a condividere la 

posta, ma che, per farlo, ha la necessità di prenderne visione: a tale scopo viene 

all’Ordine una volta alla settimana. 

L’ing. Arienti propone di pensare a una piattaforma informatica per condividere 

i documenti di interesse del Consiglio, che ciascuno potrebbe consultare con i 

propri tempi. Ritiene inoltre che l’attività del Consiglio sia molto impegnativa, 

ma che pochi iscritti ne sono consapevoli. Il lavoro che serve per far funzionare 

l’Ordine purtroppo non è affatto evidente. 

3) Varie ed eventuali: 

Non emergono altri argomenti. 

Null’altro essendovi da discutere e deliberare, il Presidente dichiara sciolta la 

seduta alle ore 18.05. 

IL CONSIGLIO DELL’ORDINE 

DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI COMO 

Ing. Francesca Comità 

(Documento originale firmato agli atti) 

 

 


